LA POLITICA PER NOI

11 MARZO 2002

Invitiamo i cittadini baresi e pugliesi a prendere parte in prima persona alle iniziative che si svolgono in tutta Italia per riaffermare il nostro diritto ad essere informati, discutere liberamente, essere soggetti politici attivi.

La democrazia in Italia è a rischio: il Presidente del Consiglio, padrone della televisione privata e di larga parte dell'editoria e della stampa quo​tidiana, acquisendo anche il controllo della televisione pubblica, priva tutti i cittadini del diritto costituzionale ad un'informazione plurale.

I primi "cento giorni" del Governo sono stati dedicati, piuttosto che alla realizzazione delle pro-messe elettorali, allo smantellamento delle cause per cui lo stesso Presidente del Consiglio e non pochi suoi stretti collabo​ratori (ormai parlamentari) sono sotto processo: le leggi recenti sul conflit​to di interessi, le rogatorie internazionali, il falso in bilancio, lo "sconto fis​cale" e l'opposizione alla col-Iaborazione europea in termini di polizia abbassano il livello della legalità premiando chi infrange le regole. 
L'odierno attacco alla magistratura inquirente e giudicante è strettamente collegato all'azione le-gislativa.

 Notevoli sono le responsabilità dei governi di centro-sinistra per non avere voluto affron-tare e risolvere per tempo questo grave conflitto di interessi, un problema centrale per la democra​zia, che ha trovato in questi giorni una risi bile sistemazione legislativa.

L'attuale governo isola l'Italia dalle tradizionali alleanze internazionali ed europee. La Lega Nord, movimento antimeridionale, xenofobo e razzista, intende riscrivere a suo modo e riportare indietro la storia del nostro paese: una legge brutale sull'immigrazione è il frutto recentissimo di ques​ta po-litica di insensibilità e violenza.

A rischio sono oggi anche la scuola e la sanità pubbliche e il sistema di garanzie delle relazioni di lavoro, che rischia di essere stravolto dalla elim​inazione dell'art.18 dello Statuto dei Lavoratori, al-Iargando disoccu​pazione e precarietà.

In un quadro così allarmante per la nostra democrazia, non possiamo accettare che i partiti che dovrebbero battersi contro tutto ciò siano domi​nati da logiche interne al ceto politico, dalla contrap-posizione e l'inerzia.

Poniamo con forza una domanda di presenza e partecipiamo da cittadini attivi a una politica diretta per la democrazia.
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